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I 
C'arò 'PaóÌB, 

ho letto'la lèttefltta "che tu hai in­
viato al' Qiorììàtùtb) è 'aùiv ti 'po^so 
nasoondare k im()'ro8àió'h'è disastros^i' 
ch'io no fio ri^'ortiia; 

E dav̂ p̂fo t̂ia 4u8ltó lettói'a wsm-
brerehbé'sétitia Hoh da un Ift̂ oràtOrOj 
aulonticb''|iar {uo,'àmin'A!?stràto dafld" 
quotidiana osperienaa di uhi Vita a-

, apra di tì'lloli 'é di''steiitì, ma da u'no 
di quegir 'spiritelli burlotìl ohe si Ué-
dicano aite sottili dìsquisteionl 'Sul 
plus-valoh), 'stìlla l̂iis-vaiéhzsi a ' su' 
tante altra tìèll'S Coiti' le quali Som-
brano inventato' àppOSitftinonifl per 
iitìpedira ó^ni' lavbro tórlo' é Iproflcuo 
a'̂ vantajfg'itì'rtélla vostra'" classe '̂ 

Infatti;-0'amili) Paolo; ' qffistlj' cbh-
' tinuo vaneggiai'e in visioni trasco'ndon-
tali —• chlj • nòli hegd ésafoitiiio' un 
grande fascino 'sUìla masàa — 'facetìdo'" 
smarrire''ìt'l/inso''daifà vita ó'dèlia' 
realtà, ittdiiéoìttì ^nèl'''dispi'ezzO''verso' 
ogiii tonaitfr'o»'dlr8tto a' Migliorate la 
randizioili' di éaiatahiia''d! noi lavora-
bri e oonsifeliàhó' IJi firasa eàrcjistioa e 
wlegnosa contro 'il mètodo ' riformista. 

•E siamo giunti al tal punto fche non 
i Bòli supqruqmini del nvoluLsionarismo 

, i 4uali sVtìafcsMfà^' lal ì '^fétW' 

' _ mi.gli siB^-ìMAmmmfénSmé-
,t8, dispî 'gi'ano ,11'tó>-(ifto'riRirmlSlk,' 

I mentre a^c^'gU^I'c^rofto pótrabbe, o 
tu lo sai, essera tanto utile, non fos-. 
s'altro a placai-d>-questi crampi al 

; j-yantro. I^ithè a Uirtî  la verità,' sa non 
, ci ponaiaiho'rfoi à llnii'la,,con' 14 ba­

lordaggine nostro, cól nictiiliamó rumo­
roso dei rivhlU«idBaH'è'«On'JlflftiiSi*-> 
lità dei governanti ' - noi tisohlamo di 
'ni()f|re di fame nell'attesa'che'il tanto 
auspicato'tólè deU'àvVenlre' si (lediija 
Una buon4' volfa \i ^comparire, ,sujl'aj 
'rizfeonte. i 

Ma pari tutto- questo oécorre innanzi 
(|titto ohe ndi lavdritori •vànlS,nio''l(j' 
spallo alla' '«Hjj^iiia,'Jietólante, d'e\, 
chiacchieratqrl, di professione, c^e ci, 
emancipiaìnOf.dàl giogp delidogmatismo 
rivoluzionario, e oii abituiamo ad os'saî  
vare coi nostri occhi od a ragionare 
con la nosti'a t'eSta. ' ! ' 

Cosa ohe cartu'n^^nta tu nqn fai, o 
amico Paolo, se mi concedi ,di dirti 
con"tutta franchezza .la vprità. . 

Infatti non è'p'éWyd Éè 'u"A''là; 
voratore sra l̂o^V cpm^ tft' f4i; qiias'j 
fossi un corrispqndente cjel Giornaletto. 

•' La menta dì poi Javòratflri al qijpti-
"d|(ario cimente flella lotta aspra par 
l'esistenza, si arricchisca sempre •pift 
di grani dii esperienza ohe germinano 
quel buoh sènso, ' dirò meglio \ quéj 
sé'rtso delle,neifes?jtà "e delle èaigeijjo. 

', della vita,'che manca, ai nostri fiuoni' 
;b<)rghesi rivoluzionari, i- quali, .vivendo 
fuori delle ristrettezze aponpmichs, pos­
sono prendersi'il ^usto di rinc(irr^re 
ombre vane 'coiijâ  prelesf(di;'a()phi*p-
p f t , r l e . .., f I . , , . ' i .... 1 1 

Perchè lu t i , convinca della verità 
di quanto io dicOj'voglio-olfrir'tj 'qual­
che saggio dpi 'tuo sragionài-o'.'' ' 
''Par esemplò tu' l'amanti che jlà Co-

ròiià abbia dato rincarico a fiiolift]^ ̂ |j 
costituire il Oabinallo,'* a «liói gius'ta-
mente che «^ale avvilente risoluzione 
deve dispiàcerp ai, lavoratpri -italiani > 

"P^i'chè essa esprime lo scempio fatto 
ài sentimento d'onestà civile l'­

Olga sa l'odieì-na sèluzione della' crisi-
lungi dai coî iaponjlere 'alje le'gtttime 
aspettativa del prpl^tariato cpsl̂ tuisoe 
un oltraggio .fà).ta ((Ha volontà .tpopo-, 
lai-e, — poiché la Corona nella scalta 

I ,M. . . • - , 1 , 1 . 1 . . •, ,1 ., IJ . . -V- . i lJJ»' 
. â» ministri Ŝeg(ie le mdicaz)Qq|, d°lla 

ipaggioran?a'pa,rlaii}Bntare, -r ci6 ai-, 
j guiflca evidentamente che v'èuBa. pro­

fonda discordanza! fra' Tappresafttonti' 
e rappresentati, ff-à'Parlame'iit'o aNar' 

.ipff „ -';:'.' VII; :':",'•" 
-• Ma allora perchè, se tu, a non po­

teva essete i altrimenti; convieni con 
quanto sostenne sem'pre il Paeie', che'| 

•'»' Mbè il conflitto'(Va'la, volontà poifelal-e 
, j , ^ l|i voloi|jà ,^em jCf̂ m'pr̂ i ,ren( '̂9\ìey 
! \ ' sl'Oltima impotente a 'OOBiBiiaqdOTe 

nonché a rt»lyerei'iproblemiiJiiùiu& 
genti reclamati.M»IIa' nazione,' i— - jer-

•'^ ohe ti scagli'cttHtfù'il Mes* fc(uaMo' 
" >"ì|)Vopugnal(jJkciog'|lnie4w'jleJĵ  Ca'iyerfi, 
.ti,» ^(Mchè, dopo ' iin lavacro di ' sovra­

nità popolare, casa ritorni ad essere 

l'eapressione sincera dalla volontà na­
zionale ? 

, E ancora : perchè plaudi « all' idea 
dal Giorhaktlo Ai ittiziar&una tenace 
agitazione contro il ministero Oiolilt! » 
quando, manifestaî do la tua olimpica 
indifferenza per ogni ministero bor-
Bhesa, chiami «stupida la preoccupa.-
zione di "avera alla Camera un depil-
itato forcaiolo di più,! invece di un ra­
dicale di meno?» 

Ma amliamo avanti ; che in soie qua­
ranta lìigha tu hai pronunciato pìh oa-
atronutìo che 'un meta/laico della rivo­
luzione in un articolo di' [jolemica col 
Paese. 

'S\i<, 0 amico Paolo, Sei _ un feroce 
.avversàrio dei metodo riformista, e non 
nego olio tu abbia delle buòne ragioni 
por esser tale La conquista graduale 
tii imuova !» sdegno, poiché, .come i tuoi 
maestri insegnano sul- ÌMvoratore, la 
^massaioperaia' deve dìàdegnare le ri­
forme )a quali'altro (lOn'sotìo'che pa-

, oicfilli, ; che ofl'ròtti ecc. ecc., e jlfive pre­
tendere tulio. 

, Consaguentementa al tuo supremo 
disprezzo 'per' le riforma, tu nulri una 
,vefs cpmmlsaraììlòhe, por non''dire di 
più,,par quei radicali ohe ,andati'al 
potew, s'affaticarono a svolgere un 
prograpnis .^l'rifetimo con la pret^to. 

Iiidi-iptevvedare agli, interessi dal.lfiJtfti 
astia clbse. .4>,:f . . , , „ , . e 
• • Ma allora perchè deplori che il di-

' segno di legge sul riposo festivo, l'i­
spettorato del lavoro, ecc. ood, siano 
stati respinti dalla Camara? Manife­
stando ,11 tuo sdegno contro lo apirito 
raazioriari'o del' nòstri rappresentanti, 
a 11 tuo dolore perchè queste leggi non 

.jYP̂ nertì approvata, tu mostri implici­
tamente di apprezzare il valore di 
q\i?Btp riforme a i vantaggi che pos­
sono portare, f(( proletariato, 

Ma allora perchè non vuoi le,riforme? 
' E'se tu vuotile riforme perchè ri-
flauti i mezzi per ottenerle? 
.'..Ptjfchò scrivila sublima''Sciocchezza 
che <i non "bisògiia preoccuparsi della 
stupida ; paùr^ di„avqra .alla Camera 
un deputato forcaiolo di più invece di 
un'raclicale di meno, in quanto per i 
lavoratori tanto vai l'uno quanto vale 
l'altro»? 

X 
Amico Paolo,,avevo dunque ben ra­

gione di dirti, coiinciàntio quésta let'-' 
'tera, che non raggiungeremo^ mai più' 
la nostra complèta einanoipazione eco­
nomica a aocìalo sa prima non comiuT 
oiaiio ad emanciparci dalla compagnia 
monotona, e loquace dai rivoluzionari. 

,1; una pericolosa compagnia, e il 
piinor danno che può produrre è quello 
di empirci il cervello di bubbole, de­
primerci la coscienza ed insegnarci a 
s'ragionare ed a spropositare. 

ParUl tuo bene ti consiglio a guar­
dartene.' 

Salutii fraterni dal tuo povero 
' , Piero, 

AMiamo dato il,posto d'onore a, 
questa tetterà che il povero Piero,' 
lavoraldre aftlehtico, itiiUrf^sfi per 

mostro inei^ó al povero Paolo, anche 
ilui, laooratifre autfnlico,^ ^perchè ci 
semlva "-risponda con molla sempli­
cità non priva di evidema, ai solili 
luoghi comuni del rivolmionàrishto. 
di cui il ^overo>\Piero •.ramvfsenla 
Id mediti comune intellettuale 

d. 1). r. 

'Dofo.ja'Soliizioiiejelia'Crisi' 
Un ministero di sposati 
Il,n\iovo Ministero,, scrivo il « Gior­

nale'd'Italia,, è, (atto; possono dirsene 
jcardeontenti, colpro i quali temevano 

smarrito il seme di quqgli italiani, 
chai avevano una piente ciclipa, flessi­
bile alle più .diverge attitudini : oggi 
•artiati,' ìdomani ambasciatori, doman 
l'altro reggitori dello Stato. 
, Nelle , ufiì'me duo 'ore della crìa! 'si 

assistè, 'infatti, ali più ..stupefacente,' 
più disinvolto, scambio e alle più gra-
.tuita attribuzioni di portafogli e di 
uffici. 1 . . , , . . 
> I Una jstesaa persona .è sballottata 
Idalle Poste'alla Finanze, senza che né 
per l'uno, né per l'altro decastero'ab­
bia mai I mostrata seria ipraparazionei. 

'Altri salta dalle Finanze all' Istru­
zione, • senza che nè| sul primo argoT 
mento,! uè sul secondo abbia mai 
espresso'un'idea o un criterio., i 

Altri è assegnato prima al sottose-
gretariaio degli Interni, poi a quello 
degli Esteri j poi è promosso al Mini-

slaro (iella Finanze; e iii/lno o fìssalo 
alla Posto. 

Nomi che erano stati dapprima ac­
colti cOn sorprfisa, con incredulità, e 
per i quali sambrava troppa .cosa un 
sottosegre tarlato, sono i(np,l'ovvìsamonto 
assunti alla ,carlca di miniatri 1 

Dopo ciò,, quale ,é 11 primo sicuro 
elTetto della ibrmaziono dal nuovo Mi­
nistero? <;•««:!'J.i, » . ' « <«c 

Quello induljpiamente I di frustrare 
la corretta, atutqdine, tastò richiamat.i 
in upo, spconjlo la quflle i più alti 
(if/lci del ParlRlflenio erano giusto pre­
mio ^d una carriera di',fitiidio, di la­
voro, di servigi resi al Paese, e so-
pratutlo di riconosoipta competenza. 

La carica di, njipiatro e di sottoao-
gralario di Stato torna ad essere, per 
parecchi, oomppnso fi chi sa essere più 
,abile gluocatOre hef .oircpli di MontP-
citório od a ohi' irt-iVa primo nella 
corsa al, poterp; ed ha maggior pro-
babdità di successo chi può dire d'aver 
saputo imuoijecstjaanm mmpromettersi, 
0 ohi Ma niaiWfepréàé%-pro|/rie opi­
nioni, 0 chi ha mo t̂iiBtaj£più,.8tf(Jwua, 
a magari chi m qualche occasione ha 
messo fùoM'lmagàiòr fttfmero di parole 
senza nulla dWe, pur dandosi l'aria di 
non voler liulla tàcéi'S.') 

Fradeletto yupie Credaro 
'1! « Messaggero » « la « Vita » ri' 

•feriicoijo che 1,'on. Fradeletto non eli--
ttb a far parte'Jdal «uovo ministero 
porche voleva rimanesse 'sottosegre­
tàrio all'istruzione l'Oni Credaro chrt 

,non accettò.. , • 

La eilMlàfeì'di Giolitti.ai Prefetli 

' Il préaidentpidel Consiglio ha dirètto 
',ai prefetti, Sottoprefelt! a-queaton dei 
feegno la seguente lèttera-circolare: 

« Chiamato idalla fiducia di S: M il 
Re assumo oggi -la presidenza dal'Oon-
si^lip: dei ministri e ' la direzione del 
mmiàtep dPU'ihteriio I Ibnziotlari di­
pendenti da questo ministero gul sanno 
che il programma, còl quale 'intendo 
governare, si riaasume, nel rispetto di 
tutte'je( pubbliche libertà, nel'matani-
hionto dell'ordine Coi mezzi conaentiti 
dalle leggi, e nella'più rigida giusti­
zia in tlitti gli atti'di'amministrazione: 
iha io in (special m^o ricordo a tutti 
i.'funzionarf dello Stato ohe in questo 
periodo idi protbnda trasformazione so­
ciale l'opera - del - Governo dava' ispi­
rarsi ad un tempo alla più assoluta 
ne'utralità imlie I t̂te Ita'Capitate e la-
Vorp ed' alla più affettuosa cura della 
legitlime aspirazioni delle classi lavo­
ratrici e sopratulto deve easera opera 
dal Govoriip quella di persuadere tutti 
,phe le lotte per il pregresso non pos-
aonp essere, feconde quando non sono 
pacifiche, ordinate, civili. 

Ohi rappresenta il GoVorno nelle più ' 
elevate come nelle più umili sfere iia 
quindi pan solamente il dovere di ap­
plicare rigidamente le leggi ma anclia 
quello di esercitare un vero apostolato 
di pacejsociale.Conoscendo per lunga 
esperienza il palriottism(i,e vplore mo­
rale ed intellettuale dellp amministra­
zioni dello Stato, ho piena flducia che 
i' propositi dei Goverpo saranno da 
tutti validamante secondati. ,;, 

Giovanni Giolitti. » 
• ' W > B ^ . — — . - - . ^ ... 

Il Senato e II seque&tro dei 'giornalii 
' E' stata distribuita ài Senato Ifi re­
lazione dell' ̂ l'ftcio 'centr'alp sul disegno 
di legge per l'abolî fioiie del, aequeatro 
preventivo dei giornalij ed, ,è irop9r-, 
tante notare che i) ,reJatij>ro, '.aenatoi;e' 
Giovanni Lucchini, mette in pvjdeiiza 
il concoltj) che il sequestro preventivo 

•dei'giornali è uno atruipento'inelll-
oaqe;. anzi è ormai péne,l!rata nella 
coscienza pubblica la cpnvinzione che 
col sequestro si ottiene un effetto as­
solutamente opposto a quello desi­
derato. 

I,.a rolaziono rileva che .inehe nel 
campo scientifico le opinioni contrarie' 
al sequestro preventivò sono oggi di 
gran lunga prevalenti ed aggiunge che 
ruBloio 'centrale non poteva obliare 
i precedenti parlamentàri che incorag­
giarono il ministero a presentare il 
il progotto dileggeinesame, e, m'eglio, 
la votazjono 21 giugno 1901 della Ca­
mera dpi deputati che gliene' feoeva 
precetto.' ' ' 

11 senatore Lucchini .conclude racco-
n ândjindo la approvazione del proget­
tò df legge che contiene una riforma 
•iapirata dal rispetto dovuto alla Ubera 
manìfesttizione del pensiero. 

^^ i - . , !<• • «ilW .^ ' • 

' Una grave rivolta nell̂  Puglie 7 
In seguito ad ordine,dpi,.muiiatorp 

.parti ,alle U par Foggia,, Cerign l̂a 
eiipws» limitrofi donde giu'pgono ,no-| 
tiiiip di Una grava rivplta,, pn pr,imo, 
reparto idi cavalleria. Si approntafono 
trpni speciali per la partenzî  nplle ore 
pomeridiana dell'ipterp .reggimento di 
fanteria e del riparto di ,cavallpria. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

lioa bomba cootro i reali di Spagna 
S A L V I I 

Ieri a Madrid dopo la celebrazione 
del mjiitrifflonio dei Re di Spagna Al­
fonso e la principessa Ena verso le oro 
2 45 mentre ì Sovrani rientravano al 
Palazzo, giunti nella via Maypr, una 
.bomba fu lanciata contro la loro vet­
tura. 

Dna degli otto cavalli attaccati alla 
vettura reale airono uccisi, un, coc­
chiera 'fu ferito, 0 un fanciullo che era 
sulla via, fu ucciso. 

Il Ile e la liegina hanno dato prova 
di grande coraggio, e nessuno dei due 
fu tbrito. 

Dopo il ritardo causato dalla confli-
sione, il corteo im-,̂  .continuato la aua 
strada,- e i Sovrani riantrarpiio al Pa­
lazzo alle ore 3 20. 

Un giovane di 14 anni è stàio ar­
restato. • 

,aaUe mota A Irv'tiia feriti 
1 VÈJìchange Telegraph ha da Ma­

drid qpeate ulteriori notizie: 
Per l'esplosione della bomba setto 

persona rimasero uccise e trenta ferite. 
Furono operati cinque arresti, ma 

l'autora dell'attentato non è ancora 
•nella mani della giustizia. 

Le tristissime condizioni 
della Sardegna 

A proposito dei recenti contiltti 
Proprio ora è dato di. conoscerai le 

risultanze finanziaria dell'azienda dello 
impostp dirette, lungo l'esercizio 1004-
'1905. Si raccolgono in essa notizie di 
diversai natura che dimostrano l'inaa-
n.-jbiló disagio ohe tormenta la Sardegna 
e la fatala pradispoaizione sua a rea­
gire, anche con violenza bruta, contro 
tdnto .aecanirsii d'implacati mali. 

1 contribuenti morosi 
' Nessuna provincia d'Italia supera 
quella di Cagliari per il numero di 
contribuenti ohe non possono pagare 
le imposta, a a cui lo Stato exmflsoa, 
inesorabile, le terre, le caso e le mas­
serizie, cioè le risorse ultimo del la-
voi-o e i mozzi unici della vita. Nel-
l'eaerciZio 19i3-90l, questi piccoli pro­
prietari furono 814, e fu di C3..')00 
lire all'incirca la somma complessiva 
del loro debito dovuto allo Stato. Ora, 
il'-valore dei beni mobili ed immobili 
confiscati a tanti infelici, superò di 
.poco lo 74 00 ) lire, Vuol diro che le 

|i imposte - - le quali dovrebbero rap­
presentare solo una piccola parte del 
reddito — raggiunsero' qua'ii il valore 
dei beni che quel reddito avrebbero 
dovuto produrra e dal quale il tributo 
avreiiba dovuto prelevarsi 

Mn quella cifl-a — tristi ed eloquenti 
cifre ~ acquistano più ampia signifi­
cazione se- paragonate a quello del­
l'anno dopo. 

Nell'ultimo esercizio finanziario — 
— 1904-9115 - gli atti esecutivi com­
piuti contro i contribuènti morosi della 
provincia di Cagliari salirono a 2.!(jl, 
mentr'erano stati 844 in quello pre­
cedente. Si è avuto duiiquo un aumento 
di 192 ) esproprio, ciò ohe corrispondo 
ad un progresso del 850 por cento. 
Óra, questi sono dati raccapriccianti, 
che non lasciano alcun dubbio sullo 
stalo economico di quelle popol.-izioiii 
e sulla naturale loro avversione per 
lo, Stato' che le opprime e le spoglia. 
Procedendo ancora un po' di questo 
paaao, tutti i proprietari saranno e-
spropriàtit tutti avranno dispersi i 
propri averi nelle quotidiane contese 
col fl̂ coì 
La. rapacità del fìsco ed i tum|ilti 

Con ciò non si vuol coneludere che 
la rapacità del fisco abbia .potuto de­
terminare, da sola, i tumulti odierni. 
La causa non può essere unica per 
situazioni cos'i gravi. Infiniti moventi, 
di natura diversa, e di diversa portata, 
convergono verso Ip stesso punto e 
depongono nello stesso senso Tutti 
però, per opposta via contribuiscono 
al divampare delle passioni, e a ron­
derà mpn fàcile un'opera ampia e fe­
conda di componimento, Non ai può 
dire nemmeno che agli atti più vio­
lenti aderisca tutta quanta la popola­
zione sarda, la quale ' ha il contrap­
peso di una temperanza collettiva, che 
manca ad altre regioni d'Italia. L'i­
sola infelice non. ha la tradizione rivo­
luzionaria ' della Sicilia, per quanto 
ai figli supi nop manchi lo .scatto 
della ribellione .individuale, nò l'indo­
mato bisogno di upa.vita libarsi 

Nessun , dubbio però che ai con­
flitti. Odierni il 'flaco abbia contribuito 
colle sue rapaci preteae, scompagi­
nando tutto un 'aaaotto economico ba­
salo,, sull'amore tep.-ice 0 vivo alla 
iterra. Si predispose cosi l'ambiente 
alla,reazione contro gli enti e lo per­
sona, epa, a ragione 0 a iprto, si cre­
dettero gli artefici dell'attuale disa­
gio. E ne venne ciò che fatalmente 
doveva venirne ; cioè un moto incoui-
posto a CUI non sono mancati sinistri 
bagliori di baiigue e apiiveiitoso scene 
di sacciieggio. 

ooiiE NfiPoiiEoi mmm • 
L'hanno incensato 0 T lianno bestem­

miato; l'hanno lieiiedelto 0 l'hanno 
amalp : fu un gemo, e lo si disse pure 
un epilettico.. 

Comunque, Napoleone ebbe nella sua 
anima tanta energia 0 lauta volontà : 
nel suo cervello, un lampo cosi vivido 
di ìiigegnp e di ppteiiza: nello spirilo 
tanta {|agliardìa, da divantare il pa-
drpnp assoluto dol mondo, da portare, 
su la punta dell» - spada", i diritti di 
un popolo, nella bocca dol cannone, la 
libertà di una iia'Zione, su lo 'straccio 
di una bandiera, l'entusiasmo d'un 
esercito. 

Napoleone fu g;rande ; e come' tale ' 
lasciò, quasi dominato da fprza impul­
siva. Una scia indelebile in tutto 
quanto, venne a toccare, in tutto quanto ' 
venne a cadere sotto la fiamma cre­
pitante dei suo genio 

Noi, sappiamo da' supi biografi, il 
suo amore allo scienze esatto e' alla 
matemàtiche: noi sappiamo che' in 
quell'aàima battagliera entrava pure 
il dolca sontimantp della ppesià : noi 
aappiamp ancora, die in quell'inge­
gno, austero 0 inflessibile, avVézzo al 
dominio .assoluto d'eserciti e di pòpoli 
faceva pur brec-cia la idea luminosa 
dell'arte, entrava pure lo squisito atìn-' 
timentu del bello. 

Sa par gli altri uomini che non rag­
giunsero 1» celebrità e la fama come 
Napolepne, i pareri dei posteri furono 
disparatiasimì, figuriamoci poi quali 
dovettero essere i pareri in merito a 
Napoleone 

Se vi f\i persino un prete cho male­
disse Napoleone con tulta la [.olenza 
dell'animo suo, e lo maledisse, non 
perchè avesse, per il triónfo dèlia pa­
tria' sua, calpestato tanti afPetfi 0 me­
nato al macello tanta î iovontù : non 
perchè avesse fatto prigioniero il pon­
tefice., ma solo perchè quel birbone 
di Napoleone aveva spogliato i 'cam­
panili di campane per tàrne cannoni, ai 
capisce come visia un Lombroso il quale, 
acciecato dalla sua teorica, si sforzi 
di dimostrarlo epilettico) 0 fors' anche 
pazzo morale ; nà stupisce che vi siano 
alcuni i quali, incredibile dictu, men­
tre ammettono con ogni serenità la 
verità sull'esistenza di Cosare e di A-
lesaandro, negano resistenza del grande 
generale Còrso ; e ai capisce per ulti­
mo, coma ancora ai tempi nostri, nes­
suno ci abbia dato uno studio, 0 una 
monografia completa . di Napoleone. 
Tuttavia, non saremo noi precisamente 
gli àrditi: anzi noi limitiamo U nostro 
studio a un caso affatto speciale. 

Se 1 contemporanei e 1 posteri di 
Napoleone ne hanno dette di cotte 0 
di crudo sul conto suo. Napoleone pure 
ebbe delle arditezze nel giudizio, 0 
mostrò anche in ciò, tutta quella lu­
cidità e quella penoliaziono d'intel­
letto, mostrata sui campi di lotta. 

1 giudizi, naturalmente, nlietlono, 
nella quasi totalità, generali come quelli 
che pur entravano nella conoscenza 
dell'imperatore e che più spassionata­
mente poteva giudicare avendoli di­
nanzi agli ocelli, sui campi della lotta, . 
dove il loro coraggio 0 la loro vigliac­
cheria si dovevano ad ogni modo ma­
nifestare. Io uon ao ao questi giudizi 
avranno seno valore storico : è certo 
però che sono rigidi, aenza equivoci e 
mi paiono, alle volte, non troppo be­
nevoli. Ad ogni modo lascio ai lettori 
li giudizio. . . ' 

Di Massella, tipo olaaaico d'eroe, che 
la stona CI tramandò quasi circonfuso 
d'uu'aureola di martino. Napoleone di­
ceva ; « Di grandi talenti militari ; 
incerto nelle sue disposizioni prima 
della battaglia : grande in mozzo ai 
morenti e alla morte » e fin qui nulla 
di male Napoleone, meglio che qua­
lunque altro, io poteva giudicare. 

Saiionche l'imperatore finisce questo 
rapido schizzo, con due parole che as­
solutamente noi non possiamo accot-
tara ; Avaro e ladro ! 

Di Victor diede un giudizio non del 
tutto erroneo (sempre attenendoci alla 
stona) ma -non certo troppo benevolo : 
Bète sans (aleni et sans téle! 

Dol generalo Marmont : « Morrà come 
Giuda ! » mentre ò morto tranquilla­
mente nel suo letto ! 

E qui ci troviamo dinnanzi ad un 
enigma . Napoleone ci dà un giudizio 
sopra un tal Chateaubriand; noi non 
possiamo con certezza dire s' egli abbia 
voluto alludere al viscouto di Ohatejw-
briand, l'autore di Atala e del (ìeuio 
del Cristianesimo, -o a qualche altro 
Chateaubriand. Le ultime righe ci fa­
rebbero credere più alla prima ipotesi 

Comunque vediamo: « Chateaubriand 
è uno di quei vili che sputerebbero 
sopra un Cadavere; Fanfarone e senza 
carattere. Il a l'dme rampante ! Ha 
la mania di scriver libri. » 

E ora, a una donna ; una donna ohe 
ebbe forse il torto imperdonabile di 
non accontentare Napoleone : egli si 
vendica in modo solenne: «De Pradt: 
una sgualdrina che ila il corpo a ehi 
più lo dà oro ! » 

Del grande Talleyraeil, uiiu dei ri-
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vali certamente pili temibili di Napo­
leone, egli dice : « Trallloatore d'usure 
viliaaiiuo, vilissimo -idulator^. tJorao 
corrotto, che ha tradito uomini e prin­
cipi, Rinnogatorè prudente e circospet­
to, in rotta sempre con la ' fortuna, 
sempre venale, sempre ligio, d'ingegnò 
a chi lo pagftt» • '• "<• ' -', 

Por Madame Do'SUlel Napoleijite'ha 
parole di vera ammirazione : « S' 6 
detto di lei ch'ella getterebbe i suoi 
amici in mare, per procurarsi il piix-
cere di salvarli dal naufragio. » 

Giuseppe Napoleone : « Ha talenti o 
virtù che "lo flinno proprio alla vita 
privata. Di atjibizione non ombra. 13 
buono troppo perchè egli sia grande 
mai ! » 

Il che vuol diro che Napoleone, es­
sendo grande, era, per sua stessa con­
fessione, non troppo buono I 

S. P. 

Cronache Provinciali 
Osoppo 

A proposito di scomparso I 
;ÌU — Il medio-evo ci oBVe, meglio 

di qualunque altro periodo storico, 
l'esempio di un pazzo fanatismo ò di 
una auperatìzione, che gli uomini em-
luti d'oggi, tìon saprebbero concepirò. 

Eppure vi sono molti che si rpoano, 
anche ai tempi nostri, a far certe vi­
sito a luoghi i quidi hanno nienteineno(l) 
la virtù di allontanare gli... spiriti. 

Non so se m'intendete I.... 
Voglio parlare del notò santuario di 

Glausetloì Molti sono i credenti che 
ritenendoai invasi dagli spìriti, credono 
poi alla loro ... scomparsa dopo aver 
fatta quella gita. 

Queato mi fa supporre che domenica 
scoraa (giorno dei miracoli e delle 
scomparse.... di spirili) il corrispon­
dente da 13uia (Casimiro) si sia potuto 
contare nel numero dei reduci di Clan 
setto. 

E' molto probatjile ohe l'articolista 
abbia voluto sgranchirai le gambe al 
di là del Tagliamento por poi vedere 
0..... sognare delle scomparse di... spi­
riti, oltre che dal suo corpo, anche IVa 
gli allegri Buontemponi ch« passarono 
una serata all'Albergo £a Posta. 

Ma prima di continuare, mi permetto 
di chiedere al sig. Casimiro so, oltre 
ad aver lasciati a Clausetto gli spiriti 
che alno a quel giorno avevano in­
gombrato la sua ; 

« Mente perigliosa e stanca » 
non dimentico, insieme con essi, il.. cro­
nometro Veramente non era dil'Qcile 
per lui andare dal caro Panaeri a pren­
derne uno a prestito, por non incorrere 
poi in errori poco delicati e aaserire 
cose non vere. 

L'inesatto articolista ha voluto con­
fondere cogli spiriti (forse bollenti?) 
dei quali prima era invaso ; anche il 
Sindaco di Osoppo, e lo ha fatto scom­
parire, come quelli, in un momento in 
cui nella sua mente (sgombra ora da 
maligno inlluaao) apparivano i primi 
fumi della birra ' uso Monaco e Vienna. 

Tutta colpa del cronometro dimen­
ticato a Clausetto, altrimenti l'egregio 
corrispondente -avrebbe, consultando 
quel fedele misuratore del tempo che 
non 6 mai dirò cosi, spiritato, scritto 
la verità ' dicendo ohe il Sindaco di 
Osoppo fu uno degli ultimi a lasciare 
l'allegra brigata. E si che egli non è 
poi invisibile' da scomparire allo stesso 
modo che se no va uno spirito dal 
corpo di un indemoniato. 

Mi sia lecito, di dare qui un consi­
glio all'articolista, che spero non vorri 
offendersene : 

D'ora innanzi, prima di inviare cor­
rispondenze su qualsiasi fatto, si prov­
veda dell'orologio, e scriva alla mat­
tina a monto calma, sgombra dagli 
spiriti..., maligni. 

màrtignacGO 
Pro vllSime del Vesuvio 

31 — Eccovi l'elenco delle offerte 
raccolte nel nostro Comune e tra­
smesso al Comitato di Napoli prò vit­
time del Vesuvio : Comune di Marti-
gnacco Lire 35, Mioheloni Angelo i, 
Gregoris Luigi 0.00, Buleso Angelo 
0.60, Lizzi Giuseppe 0.60, Fulvio Fran­
cesco 1, Brmaoora Aleardo 1, Fami­
glia co. Deciani 10, Famiglia Dolci a, 
Zampa Augusto I, Fratelli Delaer 2, 
Grillo dottor Umberto I, D'Antoni 
Giuseppe 0.50, Novello Giovanni 0.70, 
D'Antoni Pietro 0 10, Leaa Giuseppe 
0 10, Fabbro Antonio 0,40, Stella Leo­
poldo I, Zoratti Giovanni O.&O, Pa-
gnutti Antonio 010, Di Zuch Paolo 
0 20, Zoratti Bernardino 0.50, Di Be­
nedetto Piinro 0.40, Zodio Frine 0.30, 
Monaco Giuseppe 0,50, Menino Luigi 
0 50, Uarborini Giuseppe 0.50, Lirussi 
G. U.O.aO, Gigante PietroI, Miani Giu­
seppe 1.50. — Telate L. 55.80, 

Pordenone 
A un veterano della scuola , 

;n — Domenica, giorno dello Sta­
tuto, alle ore 5 pomeridiane nel cor­
tile delle scuole.comunali verrà in for­
ma solenne consegnato al cav. Giaco­
mo Baklissera direttore didattico di 
questo scuole elementari, la medaglia 
d'oio ih benemerenza per gli 8 lustri 
di ioilovole insegnamento. 

Noi tutti, giovani, che nel cav, Bal-
dis.M'1.1 ebbimo non aolo un precettore, 
ini t. 1 padio, smcer.imonttì dividuuuo 
lii '-1 ila die 1(1 meritata onorilleon'/,a 
ì-i aii'oca. 

Ragogna 
, Consiglio CoAtunala 

• Alle oreSant. didomonwii,8,glugno 
si riunirli il nostfo Consigliò Còaî naW. 
in seduta;,strtiof4inaria per tifittanrJ; 
seguènti. oggetti posil" all'ÌH^illi dèi 
gio t̂f)» «'. "'••'•-*'' -'•'' 
'" '1. Acquisto- torrano pel fabbrioSttì', 
scolaslicG.di MMif, -""• ' 

2, Oélibera in seconda lettiira rela­
tiva al sussidio pei'.dijnneggiati d^l-, 
l'eruzione del .Vesuvio;' * ' ''' 

3, Sanatoria di delibeUaJ d'urgenza 
présa dalla Giunta pello S}rinco|qi,cau-, 
zione daaio prestata dai aigg, FlaWano 
Giuaeppo e Bin Dante; , • 

4, Autorizzazione per la vendita di 
ritagli Comunali; , i 

5, Nuova delibor.aziona circa la po-
strùziopo del niiovo fabbricato scola­
stico di S, Giacomo, 

6, Esame ed osse,rvazioiie del Conto 
Cortsuntivo lOpl,;, 

7, Sanatoria di delibera di storno 
di fondi dal bilancio ,1900, 

8, Esame ed approvĵ zione del Conto 
Constintivo 19Ó1 della localo Congre­
gazione di, Carità, 

Spiliiinbergo 
Funerali 

31, - Dopo lunga p penosa malattia 
cessava ieri di vivere in Gradisca il 
sig, Ferdinando ^Sisaro, d'anni, ^3•_ . • 

Il Bi^ro —••conOtólutlssiino'net"'nò­
stro Mandamento ove godeva stima il­
limitata ~ fu consigliere comunale di 
§pHimt|orgo per circa sèi ' lustri, 6'nel 
lungo periodo seppe cattivarsi l'affetto 
dei' cittadini per la sua opera o colta ' 
sua' 'pa.rola. 

Oggi! seguirono i fuiierali impOnen-
tissitai.i Molte, e splendide le corone, 

Ai (Igli dell'ellinto'fe'riósfrè'.s'inM^é 
condoglianze., ' ., ;,• s '̂.;,,-, 

! PMmainovai, 
RliinlQne oonslglliiro 

31 — Ieri il Consiglio comunale 
tanna l'annunciata seduta per trattare 
i molti j oggetti inscrìtti all'ordino del 
giorno.! 

r̂ oto 1 lei seguenti' • approvazioni : il 
progettò per la costruzione dei tre la­
vatoi nello località i Via Itola, Piazza 
CoHaitole Piazzale del Borgo-Udine; 
il prolungamentq dei maroiapiedi- con • 
viale irjghiaiato Hnòalle tre porje e 
sisteii[ia)!Ìone dell'area adiacente ; il ri-, 
pristino delle panchine in pietra agli 
angoli ài Piazza V. E, ; la spesa pel 
riatto qella platea sottostante alla co­
lonna dall'antenna di Piazza V. E. ; la 
conceasioiio del riposo festivo ^gli im­
piegati .comunali ; la costruzione dì un 
ponte spila strada detta Rinazzi ; l'ap­
plicazione di una pompa nel pozzo 
della Corte Grande e la conces-nione di 
circa 40 metri quadrati di materiale 
usato dalla Fabbriceria della chiesa di 
Sottoselva per la _ costruzione di un 
marciapiede lungo il borgo della stessa 
fraziono. 

Indi viene ratificata la delibera di 
urgenza 3-4 aprile relativa all'abbat­
timento] e vendita delle piante di Piazza 
V., E., e quella relativa alla spesa oc­
corsa p'er una parga'menfi da presen­
tarsi ab munifico donatore del palazzo 
delle, poste e telegrafi sig. ing. Lu­
ciano Càinpiuti. 

Per, ultimo delibera di erogare ,la 
somma idi Lire 25 al Comitato aiiti-
malarico testé costituitosi. 

Buia 
Bicchierata d'addio 

31 —j Cleoni) r- Ieri in una sala 
dell'Albergo Roma,, una comitiva di 
amici o|fri la bicchierata d'addio al 
distinto jsignor Ercole Tonelli, il bra­
vissimo i elettrotecnico moriteur il 
quale,, pltimati i. lavori d'impianto 
della luce elettrica,, si reca a Milano 
presso l;a sua ditta. 

Numerosi furono i brindisi pronun­
ciati e ^utti improntati a, simpatia ed 
amicizia verso il partente che lascia 
a Buia para memoria di sé. 

Non manpò — e questo si capisce 
~ di parlate anche'l'amico Tom l'e-
rez, il quale- eleitrisSato dalla splen­
dida luce elettrica della Società Nico-
lo.so e 0 elettrizzò i convenuti con 
un, brindisi veramente elettrioo. 

Lo ore passarono fra la più schietta 
allegria, in tutti perà rimase il dispia­
cere dolja partenza dell'ottimo amico 
Tonelli di cui è superfluo elogiare la 
capacità' nell'arte elettrotecnica e le e-
gregio doti di monte e di cuore 

All'egregio partente mandiamo an­
cora una volta saluti ed auguri affet­
tuosi. 

CividalB , 
Crisi alla Società Operala -

31 — Si sa che il Presidente cav.' 
Pollis, si è dimeasó' dalla carica di 
Presidente della S. O.'in seguito al 
risultato negativo delle pratiche espe­
rite con,i consiglieri dimiasioiiarf. Ora 
il Consiglio è ridotto alla metà, Ve­
dremo come verrà sciolto il nodo della 
questione. 

La tpmbola di beneflcanza 
é stata definitivamente, fissata per 

la asconda domenic}i di luglio e verrà 
estratta in piazza del duomo. La'do­
menica prima scada la s£tgra di Sm 
Pietro al Natiaone. 

Clnamalogralo 
Sabato e Domenica sera pros nel 

Teatrino doll'o Abbondanza* agirà il 
rinomato omematogralb Ki-ki-ri 

Il pra*c« -della (ool,i», 
per l'allevammo", dèi bacÌi''di«=lsota,. 
ha tendenza al riftlèo. Cip.VUsl dirr 
ehe ìa'>eampag»isì.tó*ologjMt-j)r4nfllte -
'.Wsai bene. •"' f'i ."?-•" -;. 

'•'•'''••̂  ^<ìéh^°(^'<- '"'' '::. 
.fiomincia £feftMfe'JlBSlfi»dv.'' "•*!& 
..t. j •.. t -. Té«itó.«ìÉMlff''«" *-•-

Ieri il oalzolaio Da Sabbata Riccardo 
ammogliî to con figli, in un momento 
-di ffs^ltaaione alcooli'oa'hà trangilll̂ lat'ó 
a scopo suicida una soluzione di su­
blimato oorfosivo. •' 

Venne ricoverato'' all'Ospedale ove 
dopo le cure del dottor Accordini.ftì 
posto fUori di ogni pericolo.' 

Auguriamo che rosporimanto lo 
faccia diàloljliero da ulteriori' proVb. 

La questlans ospllallera 
Dunque non' è osatitì che il precario 

stato di eaquilibrlo del bilatloio del­
l'Ospedale dipeftda dalle piazza'gi'aluite 
usufruite 'dal Comune come dalla* vo­
lontà dei benefattori. 

Se ben si guarda e'al esamina; un 
dato lOi viene' offerto' immediatamente' 
dalle spese per la manutenzione dei 

locali rustici ohe è ylawero' esorbi­
tante»' mentre ora si pàyl̂ i di «pendere 

''ancorlt. ' '? ^'^ ,' 
•' ,JDiffàtHÌin undici aim'i'iuiÉIO' spe# 
iHfd'-h. 81.007, (li c»m<mm pw 
i locali;AinciimlL^Btó#dilC.; 27000, 
per i mm ru9t |p^M4l 

" » Wrfìió¥eaàRf di tali fondi ... 
L, 14040 ,a'„pMk»JMm}?»fitft4i.flWtft, 
17 0[o ohe si può diro davvero assai 
gravoso 0 •(ilenteaffateó prbpoi'ìiiùnatór 
e si {ritta proprio degli ultimi 81 anni" 
in'cui al eifetluarono i disavanzi. -

Inoltre 4",''!'̂ , "?"? "B ŝe ,p,eràl per-sonale ai deripta, una evidente sorgente 
di eccessivi'stàhzlamohtf. 'Si' ^fenda 
por un esempio il • Cappellano del P. 
L.'ohe, fra paga, gratificazione, amtto 
credito di Legati per- moss ,̂ pertinenti 
alla-- càrica, ha una rptribu7,lono di 
Aires. L. 1500 annuo, mentre p. e., a 
Palmanovà quel Cappellano ha sol-
tànt*! L, 480, ed altrove, come è stato' 
veriBoato, anche monti di - 800,» poiotiè, 
e<>identemonta, non è escluso che que­
ato sacefcjote, possa contemporanea­
mente iavere altri uffici rìnumerativi, 

• P'roseguiróirio, ' ' ' " 

:€MÌMi 'SlfflBIll 
(Il telefono del PAESE porta.il N, 2;11)"' , 

LA LINGUA UNIVERSALE 
> (DIVABAZIOHI) 

. Da vent'anni a .questa parte molli 
dotti fljantropi studi§r/)no la pratica 
soluzioio d'un arduo'problema, 5) per, 
dir m^llo la realizzazione d'un sogno 
utopistico, ,ch?,fla,-moltfl!tempp wlu?tel 
tfi ìB^nle dei così dètti'umànitari ; dlF 
fonderli tra lo genti della terra una, 
lingua iinica, ofie valesse a maggior-
irniente affratellarle, ad abbattere o a 
renderà men.j sensibili la barriere in­
nalzate, dal convenzionalismo fra po­
polo è jpopolo, fra regione e regione, 
tira passe f paese : una lingua univer­
sale chi! fosse geniatójivisioòloì.alijien-
siero e I alla civiltà attraverso i monti, 
la steppe a gli oi?eàni,"eogtechfe Vvto-
que là Fortunn avesse dovuto condurci, 
là avremmo potuto^ udire a far riso-

' nape la' parola conósciuta ed amica. 
Ma come tutti .i sogni, anche questo 

ebbe finora le ali tarpate dalla severa 
realtà, phe oppoae al suo volo teme­
rario i • pia ardui ostacoli, pratici 0 
teorici. \ 
. E noi .vedemmo il. yalapàk, la lin­

gua unlvsraale inventata nel 79 dftl, 
bavaveae Sobleyer, aoUavare dapprima 
qualche! entusiasmo, ma cadere ben 
presto iiell'oblio, tal che oggi non v' 4 
alcuno iohe né papli seriamente.!. La 
seconda «Esperanto» prQposta poco 
tempo dopo dal Zameahof - a ohe-
trovò il: caldo appoggio di Tolstoi —, 
ebbe miglior fortuna, nel campo teo­
rico, mK fu, è, fi sarà .tanto discussa, 
ohe probabilmente, quantunque si pensi 
in certi) paesi di sanzionarla negb atti 
ufficiali. — cadrà pur essa per eento 
ragioni 1 che l'arguto lettore troverà 
oartamònte ,da sé, (Vi piace la scap­
patoia dell'ingenuo articolista'?!) 

i-'erò 4'ultima parola -non ai può dire 
ancora; verrà forse tempo in cui gli 
uomini di tutti i paesi parleranno una 
sola lingua, e allora — chissà? — .si 
intenderanno forse.,., molto meno di 
quanto Oggi s'intendano, 

X 
— Affratellare gli uomini col vincolo 

di una j favella, ovunque compresa e 
comprensibile;-è certo un bel sogno-
sia pur! esso utopistico. 

Ma a.che attaccarci alle trame sol­
uti e inkannevoli dei sfagni, ae la vita 
pratica p\ offre cento e cento' mezzi, 
cento e'Cento vincoli .por affermare e 
consolidàife. i sentiménti di .umanitàj>e 
di ftatellanza fra le genti? 

La moderna' civiltà faccia fiorire e 
ambroaamente educhi 1 aentimenti di 
amora, pi carità, di giustizia, d'ugua­
glianza sociale' tra gli uomini : eatirpi 
dalla tetra il' mal sema dell'odio : pl% 
obi-le ire, freni, le inconsulte vendette, 
e facci|i ' ovunque risonare il vèrbo 
della giustizia e dell'amore. (JuestO si, 
sarà il Volapiik, questa sarà 1' Espe­
ranto che gli uomini' tutti; atanoni di 
lòtto in4ni e 'bramoai di pace, accet­
teranno ,con unanime sianolo' del ctiord. 

! X 
Sono rimasta un istante colla penna 

sospesa, perchè non so davyero quale 
faccia ii)i farà il benevolo lettore, ora 
che son costretta a scoprire il trucco, 
ohe flnqra, maschera alla peggio la 
'mia povera rettorica, .Perchè — biso­
gna che] lo ponfessi ^ sa ho condotto 
finora il auUodato lettore 1 par la via 
maestra! della lingua Universale, l'ho 
fatto' peif potergli far prendere alla 
fine- mi ylottolino insospettato j ma or» 
m'avvedo che il passaggio è ordito 
ingenuamente,, si che sarebbe piul>-
tosto un] salto di palo in frasca. Mai 
tant'è.. fiUa fln fine, c'è il ititolo deU 
l'articold che mi giustiflca. 

Eccoci adunqup- nal iV\ottolino. 
Non sarate Vò\ lieti —'parlo 'ai nliei 

concittadini -1- Se vi'additerò il fàcile 
•mezzo dt esplicare i'vostri sentimenti 
'Timanitaf'i con un'azione''benefica'a 
-pro dei yostri'fratelli ; dei poveri bami-
bini diseredati 1 " 

'— Basta ; abbiamo capito ; la Mo­
stra Oa t̂ronoikica a~pro della Scuola 
e II amiglia 0 della' Società ' Pro fattrice 
dell'Infamia.... 

— Appunto quella 'grande- Mostra 
ohe avrà , luogOi donienìoa a ohe...* . 
• •— SI, si, lo sappiamo,: e por dirci 
questo!siete àpdat̂ . a pescare UUA dia-;, 
sei'tàziòne sulla Lingua Universale'?' , 
'•— ci buon Dio, ma non' dictmoclie' 
tutta-'la strade conducono a Roma?'Se 
l(\;-miaipotrà condurso 'qualche -rilut-

Mante...' (n .piazza Vit,torio .Emanuele, 
domenipa ventur», io sarò paga e SOR-, 
portaròi ,raasegnàta âncKe ,la vostra 

' critica,!,. ' E.' f.-

La.graoè fiera pstronoiiea 
8( beaeflclo dell'Infanzia 

, ,. ! . 3 giugno ISCÌS 
' • , Vb (tlettco ''ddni '' ' ' ' 
Dittai Giuseppe Mazzaro, -,2'cavallini' 

artistici la metallo; KomanoAbtooini,-
4 boltiilia.. vermoutti ; Famìglia , sig. 
Gregorio Braida, lire IO,; Ditta. Fra^ 
talli Za'gòlin; '0 berrétte a 0 cappelli ; 
avv. .Giuseppe a Fraiicésca 'Ninlia, un 
pòrtaviiai artistico in metallo ;i Pietro 
Magistijis, 1 sacchetto contenente Kg. 
25 farina di frumento ;,av,v. .Daniele 
Vatrii lire lo; po.te eoo.ssa diBrajizà 
Savorgnan; 1 porla" ritratti,.un porta 
bigllettil artistico in' metallo ; "Fatniglla 
Muziiati, 'uno- stlpetto 'giapponese, • un 
pottà làzzolatti, 3 bottiglie moscato, 
upi porla pettini, 2̂  cen^riida-.tavola, 
un fladonoino profun|i, ,una bq'mbo-
niora ; Giovanna Antònini-Martiiiuzzì, 
n, l'<! bomboniere assortite'; prof.'Ho-
barto Lazzari; un-mandolinoj Luigi 
Kaiser, 2 sedie ai'tistiche ; G B; Or*-
mese, 4 acijtoje ojirta, da lettere ; ing. 
cav, Oaiioiani,,lire 5; Ronzoni Italico,, 
uria' sveglia; prof.saa Zilli, 1.2; co Doro-
tea di Cossio di Colloredo Mela 10. 

(Continua) 

Aésociazions jPi;oyinGìalò 
fra i dipendenti delle Aziende. 

publillohe. ió'oali di Udine 
Come abbiamo già annunciato dopo 

domani, domeìiica, nella Sala maggiore 
dell'Istituto Tecnico avrà luogo l'assem­
blea dell' Associazione ifra impiegati 
comupali col seguente . 
M ' . Ordirle del^.giornp : , 
, 1. Comunioaziopi del Consiglio ffse-

flutiy,o provvisorio'0 ràiiflbho; 
'i. Proposta di' modificazione dello 

Statuto sociale ; • , , ' -
3 Istituzione d'una Classa di soccorsi 

straordinari fra i soci ; 
, 4. partecipazione ai Congressi di Mii-; 

latio;' -. - 1 r- ' .-
5, Diécuasionè 'e deliberazione aul-

l'indirizjio dell'Associazione ; l.,C)rga-
nizzazione di piasse; 8. Riposo festivo 
0 settimanale; 3. Magazzino Coopera­
tivo ; 4 Ribassi ferroviari ; 5 Oggetti 
vari.. ' • ' " ' 

8. Accordi circa 'la'nomìha alle ca­
riche sociali. ,, ','"., ' ' ", ' 
Una scoperta di antiohi affi-eschl 

nella Sala dell' Aiace 
- Durante i lavori par il eollocamento 

della lapide a Dante Alighieri, si sono 
scoperte nella sai» Aiace e in, due lo-j 
calità, delle','.traooie |di';^^o(^il.-;d4lj 
600, sotto la atabilitura. 

Sopra la alatila ,d,alL'A%o«ssi. mìjT] 
uno atemma àòfoata'ndo'le malte ;'quan-' 
tunque ^sso aia aciupato vi ai vedono 
delle figure di donna abbastanza Buono. 

Altre 'traode di affrtìscd Sulla fac­
ciata 'dì ilevante non 'meritaiib di'essere 
conservate e saranno prbbablmentè ri­
coperte di nUovo con la tinta di' fondo 
della sala. • ' ' 

'ÌPer la ferrovia Rivignàrio-Utìssna 
, ,,, el per. la Pedemontana . 

Veniajno informati ̂ che quanto prinia-
prima \ Comitati Procpolori .pep--la 
Fer>59via Rivignano-Latiaana e per la 
Padémoiitana saranno convocati, -

Questo ritardo dipende dal fatto che 
il Sindaco non .voltaidonvoca'De .queste 
Commis4onì senza avveri prima aeaurite 
alcune' ricerche - preliminari noi ri-
guaifdii lìeII'BSacuzionq dei progetti, ri-' 
cerche ijidiapensabili afttnonè 1 Oomi-

' tati ' stessi, (In dalla prima seduta,- po­
tessero iiiizìare uri lavoro veramente 
efficace., - 1 

I (^fl̂ tyffllyrganl 
(leilfi;'0|iiièi|«iÌitf,Fw>.,Gifflì!ttii,.j j 
I giornali-della-oppogizlone,^É||;^|J^ 

r ! „ " ' 'Mfc; WwIioniirMioni &HiejÌ6i»Kd»foi6ii»-1 
dacoinsedutaaegretarlspondonotroppo 

dBi'gi^roali 'afversa.rl, Be>'c|è nói seij: ! 
«amo ilf4^|(jgll,|if|l(i|bijg^^£'.j 
Bt'i4irnò l'inoonsialenza. ; f 
• Noteremo solo che è addiritlijr^i ri­
dicolo somma») J,a gratjfl,(jazione 4ata 
al rag.; Cartett|. per uno atiifiio aulja 
municipalizzazione del Forno, ooif le j 
perdite del Forno, le quali" sono ucia' 
cosa'-raodeetissitna, e certa^mepté (sntro 
l'anno ipotrfinnò essere sanate f{ipan9. t. 
1* colylizioni dal .mercato, granario. 
ritornaraunò. «orma.il!','', 

Quello che gli organi delroppoaiz ione 
traseurano, ed '4 |^tiié, 1 , oon'aumai 
tori sappiano, è ohe, là pàwjitft, insigni- , 
ncante, è ad uaiirĵ  cóipjwpsata dàl„, 
lutto che il Forno Coipmi^e ^ìfSP ^. 
nere bas^ il. pré;̂ >o. del pana,,ifl,.vtm 
annata' cosi critica 9oai,e la p^s?,i)^ 

InUiliti è notp!̂  plw, U| p^pe ^qilfroW» ,. 
a Udìn» più df, èp ooljt «|e iÌ„^:oruq,, 
non • 'M^mif, flinzioiiàto da.,c^iniBre, ,, 

E' :propfiqj(^,a^gqri^rsi,chf la pros, 
sima elezioni, portino 1̂ , potere glii . 
omenotti óh^ versano ogni giô 'W) au^a,, 
Patria e sul, QiprnakM ((ditm ftuttii, 
di tepienza a|i^miai?trativa, poipbè l̂Be 
dobtìaino giijilicarli dal, juraore pha. 
fauno, quelli ayebbero,capirei,4Ì,.tra- , 
'Sformare i ,sas .̂ ip,- paguqtt^ ,pome,. 
Geisù nei desprtoi,',,,,., .. , , ,,„, 

L'lnauouf4zlàne.aéìi;t^ làpide à Dante' 
• ••u)iii^'^ri.coiT^npa.|iBfr^o,tlÌo« , 

•'L'inaugiirazionò. della l?ipide a P^le 
Alighieri ' òhtj iJdvfeva aver luogo il 
giorno dello Statuto,' venne rìtiandàfa 
al m luglio. - . I - . -

Néll'pcoasiona. di questa, solennità- si 
terranno a Ucjinp, parecchio fejte-pa-'i 
triottiche in meniòria dfill'entrat» d l̂- , 
l'esercito italiano nella nòstra città. 

Per ! i trasporti autorooliìiUtloi • 
La CbDimismoUe per i trasporti con 

automobili 1 noi), ha trascurai», dì, ferei, 
ricerche a, di ,,a8sum«rî  infqrfltaziOBi, j , 
.per ini?irii'ò, ili via di' eapariinoiUo, m 
qu»,lchei|llnòa'questo riuòvo inetOJO di''" 
loqomozione, 

Mal§;rado< che la- Commissione < non 
disperi di giunjtere a qiialohe pratico 
risultato, non ai (laaoonda cl̂ e .questo . 
.genere jli trasporti è anocira'nelia fase 
embrionale; infatti''matìcario e^pert-' 
men),i,ras8Ìouyanll, luaricano-datitrati.! ''. 
qullfà'ftti applicabili .alle ooadizioni del-i 
'nòstro paesp.,. , • ,, • 1 t 

Coihunque la Commissione,,non ,ai,èi, 
perduta d'animo, e, coma diciamo, con-. 
fl̂ a di riuscire fra non iJiotto' a qu.il- ' 

,c!ié cosa dii pratico'. ' • 

Le ge^ta dej truffatori 

Gi(!le, false al-lloote'tli Pietà- ^ 
I giornali veneziani liarino dififusî -

raent^. parlato in qiiéati ' giorni della ' 
scoperta di un'assooia-iiiOBe di labbri-' 
canti di; gioia false. - a 

Vèhia'mo .'ora ',n sapere oba .»nolis , 
al noàtróiMonte di Pjetà si è, tentata,, 
una truffa poiché fino.dallo scorso dK, 
eembreluno stionosciuto' ebbe ad im­
pegnare' un paio di buccole d'oro con' 
brillantiì incassando la somma di 11500 -
lire." ; , . . .i 
• -ILO stimatore pari; sj,, ^«jcoraa.ol̂ e 
non tutti i brillanti erano aut'antici e 
perciò stimò'Bòlo le'pietre''buone'. ' 
• - Ih seguito ad un telegramma giunto 
ali'UHlclo di-P. S.,5eri,si recarorio-al 
Monte di .Pietà d\<e-agentii i quali ae-. 
questrarono l'è bupijplp impegnai^. , 
. ' Nessun danno però verrà a subire 
irMOnia di'Pietà' ' ' ' ' ' ' , 

' BiRn'da Él,uiilcipa){a ' " ' 
, Programma dei pazzi (miaicali che . 

.verranno eaeguiiti"queata''sera 'dalle' 
ore 20.30 alle 22 Sotto la Loggia Mu- -
nicipala :, > ,' 1 
I^r^a i Monte Maggiora » Cilla ' 
'Sinfoliia,,*Zampa», - . , Herqld , ' 
Valzer «Orp d'amore» 'fCaspailla , 

,41(81° Parte II'; «Cadore» Montico 
TrMcrizì (atto II) «Oadote» Montico 

' Poliia, «jNannella » '• - ' De fìHgori» -

I Bmna^emiai. tigni anno nella ri-' , 
corranza aòavembnte me^ta'delia 'per­
dita-di [Angiola Chioizà Kecbleif,''là' 
flglia Camilla, Poóiia •^-in,eui s'è' 
trasfusa'! l'aniiflî  b#la dallai madre-r^ 
depone BulJ,a tonjl̂ à venera|ta,e cara 
un flora|clié nessuna gloriosa prima­
vera feconda ; il flore dell» benefl-
cenaai, ' ' ' ' ' . , .-i •' 

Anoha xinesfrannoi offt'ii Lira ' 100, 
alla Colqni* Alpina. ?. MQK di., uà 
bambino! pqy î;'p„pe,r,% 8tagi9,i)̂  ,iaftft;„ 
è un alfro esaere redento! , , , , 
- Ahsaì tiitte'ló' tonitìe""ridesWo'ai" 
questo't^aggiO''iaealè'l '• "' '" ' 

1,11' Con|itato,iì5reti8tioreqdell''tofan»ia 1 
rioonoacènta par la,,gflq9rosa iioWajionel 
(̂ . peri le (;oBtinup ,pi;ovf) ij'̂ fffl̂ tp. qlw,, 

- la gentilb signora dà all^ quasi maf 
terna ben'òfloa 'iatltnisione. Vivamente 
ringrazia, ' ' ' 

http://�orma.il


;iugno 
[teso, 
10 ac-
lassi'g-
Ila So' 
iliaoa. 
'ulllcio 

, vih' 

mar' 
«SMi 

, Sarvlilo 
IDallo ore 

1906 allo ore 
lutti gli ufJlci 
cettaro telegrij 
gieri del pire 
cietàdi Navigi, 

I telegrarntni 
semaforico di H 

La tassa ja 
«^tro la-tasiM 
terrestre. 

I' Campii 
''iÌMolta fogli» 
calo. I prezzi. 
La spogliata i 
il quintale, qm 
6.50 a 8 00. 

Dalle notime 
campag.na bacd 
ohis il raccolto 
• Il seme inora 
risultati^ 
I BUOI 

, Alla Danio ,11 
Virginia nob, 

àeppe e Loreim 
Giuseppe Un nitto 1 

'All'Asilo Non 
• Anna TomaJi 
cent. óO, fara. p 
., Alla Sooioti ( 

in morte di k. 
Sabbadini lire 3, 

IL PAESE 

Mmmmmm 
Quest'oggi i) sj^to aperto al pub-, 

blico un nuovo, riagiriflco] fp^aslo ",lp J 
fpndo a Via Moraitovecchio, di fronte 

î iia uartBwiraairrtirarPei'èatìir * 
'Alkul i |a^ .M n ^ z i o dJAbiQiclQtle, 

macchiiiM^'^i'uciro e da maglierie del 
'Conte (imaima Da PitWf'iW M v * 
.-revolmonfe noto jolk^nostra.clUà, 

l modBver | i#f te t s ignS ' i le | 
11'aeB^/8Ìil>gÈiunS''si t 

ift. 
Bollatili 

OSSERYi 
Gi'Oi 

Temperatura 

Pressione m. 
Umidità relativa 
Acqua caduta . 
Vento dominante 
Stato del cielo; 

' " ^Olorm 
Temperatura . . 
Prossiono . . . . 

, Temperatura mii 
Staio del .cielo ; ( 
PrtWìcne stiiziOK 
Direzione vento 
Leva i lsolea ' ia 

Note 
L'età dei polli 
L'ala delia gali 

- interna presomi 
penpe e poi "iiiia 

, 3-5, icm, di Ili iUll̂ lll 
varietà, in seguito 

•'di 5-15 iniilimi>lri 
• Iti 'stessa altoiiza 
I ottobre, dono la 
I di I penne, diventa 
pano 15 a 20 mi 
anche quelle dalle 

Durante il torà 
della seconda Illa 

< i pure lo stesso 
gu>.ati, al settimo 

i,penne sono della 
Leroy ha l'atto 

sulle quali questi 
ora porfettameiii 
poi osaerjratD pil 
getti ed iJ.carattt 
ogni caso infallib 

ponuo 
ano ed 
mi so­
me di 

nù del gig, 
'^?'*"'.' ,1 .regione 
encani,- ' ' • " • 

aliti " 

Jia sìtuazioit 
(Nella pMslala^ 

frumento sui prii 
'sfilarono'rialzo 
'e ribasso ad 04 

•'Tim'asero invariat 
I Le quantltU di 
. , con" destinazione 

sempre itt aumei 
18,t03,50p, ,di coi 
per r Inghilterra 

' continente., 
Le quaÀlit^,ili 

najnprincipali cei 
pt;9nto per l'espor 

'stanila rilevanti, i 
' m'erica si'calcolali 

mentre l'anno sa 
era di soli ettoliti 

. Durante'là dora 
tOTffj, nel Belgio i 
ria il freddo'anori 

''hanno alquanto A 
•' ' promettenti im 
raccolti nella Ruo 

. Huspm, befaché in 
.Volga la siccità 
reali. Nella Repu 

'tìmdizioni meteori 
•ai 'ikccolti di terr 
grano continuano 
NeJia decorsa se 
caporUti l,O75,90( 
• 'in Italia i 'hierc 

'tim'aha sCimostra to ^nil-
raatì. Le quotazioi !8ro''ih-''i"'' 

' variate, oacillantlo 
,?5,S5 e 36,50 ' 

f̂ cquà^Na 
^^^ tji 
, in migilérit « 

•'ACQUA lì 
" " Concessipifario 

!X:l. *• V. RA 
., Rappresentanti 

. Anioio Fabrl 

^: - ial; 
0 dellìi-. 

gHire 

di 
r Giti­
lo. 

iifniizia 
miglia 

• •'«l'oasini 
He coso il 
'ed il suoinogo: 
al tanti che c^f*a'no «ila .ùlttà e ^n-». .g |„aj |f j 
tribuiseoèo a rendere la Via Mero»to-

-jlSIochio, una contraWWiéTiu&'^Skltìt-'" 

'"'giare con quelle di-ttaaisjisrettcr'Ba '̂'; 
pitale. , •'' • ••'•'•'' •;•'• '• ' • ' ' 

Notiamo chff'il'-'coiita' DJ PU^ÌJÌ ho! 
ottenuto j'esciwSi'm'perliì *etfdita delle 
biciclette- //wmiflijj.j^rttójjorl lWan^\ 
deiei; R'omier, Sim;ttu}; nohi'co-' 
nAsciuti da tutto il mondo. aii4it<tico< 
come produttori delle migliori mac-
'^*'''"'' ' . ' i . " * ! ì » ' j ; i i t i ' t . 1 ' 

Tanto Ber lo raacoluriéua cucire come 

confini della 
{.Tazza e della lingua; e oonttor.U pan­
slavismo ed il «ngermanisBiò t lat ini 
devono oènformiiW alla logpìffl affi-
nj.tji Sfelepiva ; o questi vasti agjjtorae-

non possono essere clie fe-

NE 

22.55' 
27,0. 
18.4 

748.0 
1 64 0 
n. s= 

,20.9 
719.0. 
. 18.1 

19.44'• 

•••-••• f !f mcumù mgmam.mmn 
,.-, lornilo dj; uu ricco e completo assor- ̂  

tiraento j^t'jS^cessorl, cosi che, a lOgni 
richieatftJMà.45i'ado di fornire qua-

, , lunquo twiìiiia'"dl^rfCambio òhe ai ren-

macchina, nonché iiaveBe, aghi, ulaiii 
seta ecfi, e di assumere "alioot'à 4u*» 
lunque Riparazione ad ogni tipo di 

nièhelatsjBji 3^e^,j^rpicia^yai, 

gnòe iLuigi 

peri te t«cfeft4 |és0id 

%rJuit?^ 
Ivoreyoimonjeì ,cpnosomto per 

maocl 
a*- fuoi 
conte 
jnipo ai; 
molto 
la. preoÉiOTie 'dei subì lavori e come 
.specialiSarper le macchine da .quoire, 

" • 'ì egli) tiene un ricco aSsorli-
TimpioiiW',JPiW$»'la.'*Pr 

Ideile' primario Case estere,^ 
jegio ,B simpatico proprietario.^ 
i mancare quel favore e queiljt 
Ber. tiubblii^ì .pl̂ e egl'i beii„si,, 

Inoltri 
mento 

t pezzeri!< 
Aire4 

non pota 
(Iduoia , 
merita. S ~' ! 
' Augniamo t pertanto bupfli, affari e 
la iniglire fortuna, all'i^grogic» cpiite 
.de PupP - ' ' 

«ntiB' ' 

facciai 
lunghe 
ano 'di 
a delle 
piuin^ 
I tutte 
ino, in 
na Illa 

t0(5-
lassano 

Indus^a del laterizi > 
, I , De Rosa e Camp. 
Posi vi«ttifl«tft"JftiMi*istia ol»"J«rl 

.abbiamo dato; 

e Comp, (e non l)e Don come erronea­
mente vjntfltstJiUpal^Vwr .l^.costr^i-
«iono di uifa ItiriìacbmlSteri/.rjn San 
Giorgio deilailtiohhiteldà/' ' l ì ' " • 

X »i--'^-r4' , - ' ' 
^ ^ All 'Ospitale , , , 

vennero''stamiiejnSBiiSatl: 
PellarltiiiBttig'iir n S i n ì l t ó daJOusà-'i 

gnacco per ferita contusa„al (iito in­
dice d e i k O « i S | } " - ^ ^ " -

dell'unghia, mento dell ungi "lavo'ràìfdS riportai 

mir 

- l'onci 
dine per grave contusione a! terzo in-
fbrioro delia gamba destra con distor­
sione dell'articolazione tib'io-taraica, ri-

jli hiicitiU iitortatata cadendo da una scala. Fu 
aotf-.i* .'giftdioata guaribile in 15 giorni. 

rato in' — Moretti Giuseppe d' anni W da 
Ouuigiiaooo, fabbro, per frattui;^Weila 

«hi. itibla sinistra al terzo media-^portata 
cadendo da un gelso, guariliilè in giorni 

ili • trenta. . ••.-;•' 
- OamoMna Miobelé di San Gior-.* 
I, opefefi, por Irrita contusa allaf 
rione awsale del piede sinistro, ri-

i,m^i;e, 
'Sono 

'tloiitri' 
diretti 
per. .il 1 

^nibjle 
MoiM e 
abba-

'i,<J'-\r . 
|I,5OQ; 

ton)pp 

lngl)i(-

^m^i. 
.ziani 

tìbftji. 
fano ,|i 
pcie del 

piede 
portata (tóoldeutalimnte ; 
guaribile Jb-^iorni dieci. 

?iudicata 

'61 qe-
|tina le' '' 
'brev'òli 
:ii;int di 
avanti', 
tàrono 
' .|'",'. 

ala Bet>-' 

lire! 

ÌNJ 
niciit;'! 

,,Naf| i^m 
,1 tre granm-'partiti delia democrazia 
. bai mirabile discorso commemora-
•tivo pronuwiato in Bari domenica 27, 
da Roberta Mirabeili, togliamo uno 
^qHarcio che iUustyfi.ipqWjlpolilifo. , 

. La scuola Jier lui non tu una acca­
demie, i^ii§aeo'1.'*WflM%';f8''?.W'h 
vita, e perite fu un educatore. 

Ogni Vcm Bciepti95q,|fipni,qtoq9p.. 
.I^.vana, aefBlsutile alla vita; e come 
l'ideale è Womo 6 l'unità morale dei-
l'indìviduof^gh trasse la sua unità 
di ca ra t t e i ?« - à(^^.^^^ ,titblf^idj^àu|i, 
liqbiltà — klSl monismo della tliosofla 
naturale. * ^ 

§ta qui-t<ttta la grandezza di Bovio, 
ohe vinse, tetsmerato, lavorando in au-

' stera soiitodmo, e portò la serenità ob­
biettiva del.-suo giudizio su tutUjgJi 

, ordini e siJ'tùtto le persone, anche se 
' monarchi». ' , 

Parla delk differenza tra l'adatti-
bìliUi e la Arruttela della società ita-

''llipà. Dice che Bovio nel 1881 vide 
'"accórrere aJlapoli preti, ministri, prin-

']' ' cijij, repi^)Mi*teni.«uusÌaliatÌt.lMimo 
tóo'nobilissimo elogiava l'opera di Re 

SMIa iSS»» 
' ' c'o'se belle"!-buorrer-~~"—~ '•"-

«In pblip'a fu %..dmaa(Lsempre re-, 
pubblicanoCflome niJositV|m%è'b(%-
gliese, o o s i ^ n a t u r t p i i i d a l i M r f 

f*st((Sà onde Entovio, accettando il po-
istulato maMiniano, secondo cui la re-
,pubblica è la forma logica della de-

, „. . „ _ i "?»-" —— 

mocrazia, insorso contro i metafisici 
delir pomicd. 

Qu l'oa. .Miraballi, parla delle bat-
tSè"e di Bovio at Parlamento, che fti-
wnoJayveto.moinorftbìii, .in prò. del 
diritto alla scheda del suffragio uni­
versale, " 

si espiiKISaserafln verso i con" ' " ' 

j ^ e s ^ l *w.,,1!..»;•,,«..'ti ,wi.,ì . , 
.. .Mm volaa. la politica estora.avviata 
verso lo naturali alleanze; cosicchò 

.mqntro R^ma, Parigi a Londra, gli ap­
parivano destinale ari iniziare Vaequm 
foédm dei tempi jiuoyi, ravvisava nella 
Wiplfte If paòlum,' siféterU 'did'av'efa 
tradii/) la storia della.razza e l'aspi-
tazi6né' del' pòpolo. ' 
,_j 15 l'alleanza, coll'Austria fu ritenuta 
nhpossibilè lanche da Osmillo Benso di 
Cavour che disse: « h impossibile quel-
l'alleànza<sirt<J.« ohe in Italia = vi sa­
ranno discendenti di Carlo Alberto e 
di Vittorio Emanuele II». 

B J » Tripiioe,fu la rovina d'Italia. 
E nella polìlioa coloniale Bovio vo-

^r««f-at9tiìf«.la p6Wica"a!'-«ide e d( 
sangue dalla espansione civile di lavoro 
e di pac^. ' ' 

Fu la Sua parola marchio rovento' 
se stiMnato tìoipo chi, mandò i figli 
^d'iMlà aij quelft balaa maledette, dovq 
"«ssymorirono safea'avefa neanche il 
baoio ,del sole della loro patria, e dova 
orano stati mand.-iti sólo in «mseguenza 
di una politica dissennata e incivile. ' 

» Per iLui la questione sociale, succe-' 
' dilla al tramonto visibile di una reli­
gione, era tutta nel lavoro, próduttoroj 
unico della ricchezza. E'aiiohe' questo 

<prQbi«na-«gli osservò attraverso il me-
ravlglfosò'cristallo della sua concezione 
fllosoBcà'.'-'Onde oppóse il principio di 
casualità a .quello di popolazione: e 

.alle progressioni malthuaiane la forma 
capitalista della produzione,'ed i' rap-
PflrtLdLdproduzione e di scambio. , 
.jCcjà si trj^sforma il contenuto etico 

sociale, e via via si risolve il problema 
istituzionale. 

^^Bovio non vedeva il 14 luglio in 
Fra'ncia,' ed' il 30 settembre in Italia, 
ma, la data^ universale amata da lui 
( ^ jVpri'óio rtaggjiMl L" >••! ' 

Egli solidale con i sociaiiatì tedeschi 
e francesj, riconosceva nella repubblica 
'la'lofma ' politica del socialismo, e noi 
spcialismo 'li'o^pvessiDne-, iOcono;nipa e 
sociale della repubblica. ' . ' ' . 
" fe^li voleva lafuSioHe dei tM ^and i 
partitilfi rèpubblicHtlo,'-aoòialÌ8tà <B' ra^ 
dicale, in cui si aggruppano le avan-
gUa'rdie'della democrazia moderna». 

i # f!ii!i8Nii«ÉÌ*i!iss}iii f.i 
Una corsa di 60 miglia all'ora 

i'I ^iorn^i della città del Messico 
liàr'raiio'la'stfàordinaria impresa dol-
l'americano Laroj:,. imniega|b.^iri qiia-
lità di condftttflfca di ?tj»ninlell|^fer-
rovia centrale del Messico. 

L'altra sera il Larcy, che si trovava 
ad un tallo, ebli», unjdivwbio con un 
americano, d| cui aVova ;%citatà'. la 
gelosia;;Ne segui uiia ferooìa^ima rissa, 
ed il ^iToy uccise' l ' avverbio . 

Ooiiplito l'omie^dio, si à^tte imple-
diataiffihte' alla f\jB(a ,p«r .^ohiirar^ un 
(Ìrt()»%ciiigglo, iè allo s(5p^0!.ai ipgt-
Ipre nel più breve tempo possibile, la 
maggiore distanza fra sé ed i per­
secutori, corse alla stazione, e sali 
sulla jnacohina di ..un j,r,eno diretto 

iproiitcKa partire, ' .' " 
l Men|'o la palizia-lo corcava affan-{ 
!np,3am^nte nei vagoni, egli staccò la 
m'SSitiina dal resto del convoglio, ed 

rmpitgfisw'''ìffls*TtMtótfsr o«ff-'fà*-
quale minacciò il macchinista, gli im­
pose di partire immediatamente." 

La distanza di 300 miglia che sepa­
rava il Messico dal confine degli Stali' 

.Uniti, ftt.09perta,.qqn una velocità fan­
tàstica di" quaai'urt'tniglio'aì'iniauto 
.- r'&inziopari 4elle ^ibrrpvia,? tau^efulo; 
ìfràvl disastri se'si 'toSaó'%iitàt6'«i' 
arrastasa il veloce trono face,ndo;lpjde-
viaM,"si 'àffrett!i¥6no"a tèle^AMré'pbr' 
sgombrare diligentemente la linea per 
tutto il percorso 

, Cosi il -hiMiay. paspò d^lla sua j)atria 
' tò | l i ' 'Sta\r 'Uhiti,'. abbMlwahdo' ' la ' 
macchina al confine. Aaiohe \l, mac­
chinista scappò «bn lui' temendo '•la ' 
vendetta dei messicani. 

Lf, spese militari in Euî opa 
' li «Wai Office», su richiesta della 

pauj^^^ dei Comuni, '̂ ba pubbifcato 
bna completa atatisti(;a j.^|llB ̂ eae 
militari sostenute dai vini Stati.* 

Per quanto riguarda l'impero bri­
tannico, le spese mihtai'i, manna da 
guerra esclU8_a, sommano a Jira^ster.;, 
liue'"liJ''88 ÒtfO, ' p a n â lire""iialiàné' 

bue .20 176.094 j ~ parteoipazione-del 

fan generali, sterline B , . 
militari particolari ed interna disile 
colonie, sterline 3 823 080 ; spese di 

occupazione pi>i' il Transwiial e l'O-
rangdV siertiftW-l .'flJO.OOO ; spese ili oo-
oupaziDiie dt'Ii'Enitto, sterline 527,988. 

Dopo ritiipero In^'iese viene per l'im 
portanza ,dì spesp militari la Russia 
con una .•.p^sa totiile di steri 38.841.78'1 
la Oéruuiua con :W3 11027 atorlinae 
quiiiili la l''raiii;i.i con un tolalo di 
•sterline 27.;ÌB8 74.!. 

Là rubrica del curioso, 
I contadini (Uàmktmi^ l a , # M v t 

rovlB. — La tel4à«elaSSl^ dé!ll>%b=* 
rovio giapponesi è munita da qualche 
tempo di ìlu«8trii(i{ Icggorujents, colo,-, 
rati/ Oiè •af«Wne'^é;ftè'¥^c*it*liiii* 
dell'interno, avvezzi alle finestre di 
caria che lascia filtrare la luco al-
quaiitó'attenuata, non si accorgevano 
della pfésonza dèUvolco eausa la sua"̂  
assolutài trasparenza e, credendo di-
trovdrif di fronte al vuoto, cocoiavan(| 
fuori con frequenza la testst, rompendo 
i criafalli e ferendosi la faccia. Ad 
ogni arrivo, delle apposito ambulanze 
dovevano precider cur,'» dei feriti. Ora -
queU'amministr.aziona ovviò all' incon­
veniente con una. mano, di colore: 

T«lafonoiycìWca flif.'-i'S-'è'aittu 
a Colóliìa l'esperimento d'un nuovo 
siatemi di telefonia senza fili utiliz­
zando l'acqua del Reno come' cóndut-* 
toro del suono. 

L'apparecchio trasmettitore eha- col­
legato da una parte ad una batteria 
elettrica di 2.') elementi, e dall'altra 
al 'Reno, medi.anto un filo di raméi 
raccordato ad,ui! gran disi^ ^.vainco 
im'merso ifllle acque del fiume'. 

L'apparecchio ricevitore era a sua 
viflta coliegatq, con iQ stesso sistema,, 
aU-ilume. • : • ?.-:r.>'' •' 

Le prime prove sono stale falle, da 
pripcipio, da una riva all'altra.' La 
cojiversazione e dei brani di musica 
fufóno trasmessi e percepiti con tutte 
lejjnodulazioni della voce, senza alcun 
rumore secondario. E' da Ignor fpnto;, 
óh | il Reno, presso Colonia,' é largo 
alìeiiOjUn chilometro, se non più.' 
. Le prove su'iicessive sono slate fatte 
a Maggiori distanze. I. 'suoni " hanno 
pollilo essere trasmessi ed essere per­
fettamente percepiti, fino ad una di­
stanza di cinque chilometri : oltre 
questa,disttB|za l%''voce gi i teava an­
cora,, ma nÓrt ora' più posslBilo-'di c'ola-' 
prendcra lo parole. 

Queste prove appo inter<!a|anti. sotto 
diversi punti dì'-iflsta. Mslo'pratutto 
parelio dimostrano come sia possibile 
stabilire dello comunicazioni telefo­
niche fra una' nave e la terra, quando 
la distanza non sia eccessiva. 

C A L E I D O S C O P I O 
li 'Òiaataastiè»'-*' ' 

/ i t ìggi I,giugno, Sfin.CeBai'B, , . 
Elfemerivle storil 'U 

Il Noncel lo 
l giurino 1717 — La notte prece-

(J.ent« il 2 giugno* il fljime Noncallo — 
ssniial,.jl)e»in quella vioinatiza'.,ft>ase. 
venuta pioggia — si gonfiò in guisa 
che la mattina l'acqua aveva sormon­
tato il ponte situato all'ostro di quella 
c i t l i , . alteaaa mai, prima raggiunta 
(Zanoii, ie<fei-«'VlI. p. 1(3-1)." 

GIUSEPPE QIOOTI, direttore proprie! 
GIOVAÌINI OiivA,'gerente responsabi.e 

Comunicato 

... I'CJ; riiìuti.cia dqL8.ig- umilio 
B^Wii' liùf revocato la,' pr|5i!u'i;ii 
cari ferii agi ì'Icoi^ atto |I-!>-l9.Ól , 

,.(làl,,UoW.„,-iiftonaiivJlI.\fc.i'.oiuk., 
per lii mia. aziouda di fnrru-
mtnita in y|iiii)"o| con 'ìitio ti 
maK^io lOOò.dcl .DoÙ. Z.aiolli 
(liy.Udi.no Jip rilasoiat.i. pivift 
!(l''slg'iìòr 1ÌIB. M.-'ScìiTà'èft' 

' ; ' , • •' And'teaiFurloìtì «, •>. 
VOLPE 

piviWira 

^ il. ' , ' .TÀVOT' : r -TTE •i:.'AiPiF.Q.N;Tx 

Succ. alla DitUi A. 
, ^ : . , . s;,. 1 .• _JjJ_'Ji...i 

Comunicato 
, La ^pttosccitta Ditto, .a sfanao.di 

'e'qulvoci't aiJv'erta là' étìa àpeflàbilè 
>olieijtela-di città e pr<?viBqia,ch9',d,, 
'negoiiio ohe Vorrà apeiHo fragiòhnliti 
via Daniele Manin dagli e.x suoi agenti 
sigg. Fornara- nulH ha a i he farà con 

.quello della ditta , 

Lavarinl Giuseppa 
, sl t9 Ini p l az tq V. B. i' . 

il quale continuerà la vendita di om­
brate, ombrellini,,, vjaligie.,, baptom, 
artifcbirlta viagèioeéo- èec -- " 

, La aoltosuìtta .nutra fiducia (.ho 
come per lo passato, non sarà pqr maq-

j carie al favore del-publjlfco, fia'pftaaj 
modicità dei prez?ì, sfa per la qualità 
della merce di cui tiene"Hn grande as*-

,.sai;tiipeplo delle primane Caso n»zio-
l i i f l e d V e r e . .' ^ . | s e , 

il AvAerle pure tshe a<énjiierà «jualwjì|i. 
lavoro di copertura e di ripara/ione 
di ombrelli a piez/i modicissimi 

, ^, Ditta La-aarmi Qiiiseppa 

C a s s a d i R i a p a p i n i o d i U d i n e 
Situazione al 31 maggio lOOti 

, ; AtttBO-
dati wntanli L. 81,42040 
Motoì e pmtiU „ 7,772,081.88 
Buoni d<l Tonto „ —.— 
y«r«| ptìMlti , „ 7,678,868 61 
PréKtU! «opra pogno e riponi „ 167,200 00 
Conti cornwli «on gintntia . . „ 249616 00 
CMoWiai in pomfegiio „ i,ie6,340ti 

SnU «omun dinti l „ 1.701167 

nto àorrUiporidenU . . . . . . „ 128879.39 
Rullìi» intoie»! non «oacl-iU, . „ 284.767 46 
UoBilf. 7 . : . . . , . , " 6,141,90 
<Jt«yik<UMr»i.n>; , 84,70016 
D(i'fófill¥n|ri»à(if ; 50!i;a4ll,D0 
Dapositi > cuitodU. . . . ' . . . 3,a03,008 16 
„ 1. É.HS V f • .« !> . • *"1»° ''• 20.288.432 00 
Sp»«*ìd«ll'é«ll4«l>'lrl o6i>»o . . „ 40,062.77 

Tol«l« h. 20.883,084.77 
Passivo. 

Dspoiiti nominali»!. . . a'/, '/, h. 2.780.467i74 
U. al porUloro B •/, „ 10,878,787.60 
DepoaUI > plniolo rllparmio 4 •/, „ 1,184,817.80 
Tola(« erodilo do! dopoiilonli L. 14,741,ln4,B7 
loloMul mitontl aal dopoiitl. „ 179,224.91 
Debiti dÌTersi , 82,041,21 
Conio oorrispondonU . . . . . . „ 60,206.84 
DopoBÌt. por dopoaiti a oausioQO „ 605,240.00 
Dopoill. por dopoBiU « < w t # » „ 2,208,006,16 

Pmalvo l,.'I7,718,882.Ì2 
Fondo por lo otohlii. dai valori ' „ 684,216,66 

,P»tiil»lpnio dell'Ulitlllo al ,81 
• dioaòibMlSOa.,!. . . • . . • . . . „ 1,888,614.81 
Sondile doll'oaotciiio to cono . „ ljl,07l.08 

Totulo L. 20,838,084,77 
IL DiwrroM, A. BONINl. 

O ^ e p o z l o n l 
La Casaa di rìapamiio di Udine 

rioove depusiU.aalilwotll! 
nominativi. . . . . al 2 B/, netto 
al porlatora aiao/,; » 
a ptdoob ' risparmio (ìib^otto 

, grati») a l4%i » 
> mctnl ìpotaeari a privali con ammortamento 

dno a 80 anni aonsa naiiun aggravio 'al "tai-
tnatario por inpoala di R. M, al 4 BO •/, ; 

•oeorda proilit! ai{e provincia e al comuni do! 
VaMId, eili'impliala suddetta a oarieo dagli 
enti debitori al 4.26 % ; • 

aiootda-prntitl o conti correnti ai fdonll di 
pletk dalia prormcbi di Udine al 4 •/, ; 

accorda pcMliti alla SooieUi cooperative, alla 
COMO rufali e Circoli agricoli dalia Provinoia 
fino a aa! mesi al 4 "/̂  ; 

fa aovvanaioni in conto oorreota garantita da 
.vuliiti «da Ipotees; . 

accorda preatlt! aopra pegno di valori; 
Boonta cambiali a dna firme con aoadanxa Suo 

a agi maal. 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

VIA MEllCEKIE, N. 6 
(Fra Uefcatovecohio e Plaxxa Erbe). 

Vendita di libri assortiti in genere; 
racconti delle fate; romanzi del più ce­
lebri scrittori; iìftcA«n der Dniversal,. 
Bibliotheh » Philipp ÈecUm 'aus Leip- *> 
xig; libri pei cuochi, liquoristi, pastic­
cieri; segretario galante; ramami ori-
ginali francesi; opere ecclesiastiche e 
di memoina a prezzo d'occasione; og­
getti (Ji cartoleria, cancelleria, porta­
togli e'to; grandissimo assortimento di 
cartoline illustrate finissimo ; riprodu­
zione quadri celebri; fiori, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi celebriate; 
prezzi moderati, 

(Huseppe Malattia 

fmmémMm 

i-mm 
-mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

^^l'i^it^ "• 
Provate e4 otterrete 
unià tòbita' .Itòupera-
'bilè. ' ' ' ' 

M.-C.''°'DBBtìstaALBERTfl.B4F|AELlI 
speoiàilsta per'le inaràitie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
!— U D Ì II E 

Piazza Meroato'nuovo, N. 3 
(ox S, Giacomo) 

OK^i gìormJi'dallo!Qre 9 au t . aUo 5 pom. 

(SORGENTE A N S E L I C A ) 

S A R T O R I A 
(con a n n e s s a s a l a di p r o v a ) 

T}" RICOBELLl • Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Glftooms) 

, Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

M T SPECIALITÀ I M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

Lattina Svizzera èanchàud 
Il miKliore allattameato por Titoli! e 

porcelHiiT. 
Un Kg. iorvo per faro 20 litri di latto, 

nguiilo por proprioti untiiontì ni lotte na- . 
turale « con ^n r ìapamiio d i 7,. 6 0 pe r 
ogui TÌt;eUo > 

Seivo inoltre per iugiasao dogli animali 
da Riacolio ottenendosi poso massimo in 
tempo minimo. 

E ' adoperata cop ottimo, suecespo da pa* 
reoehi Circoli Agricoli, Lattelio, ed a m ­
ministrazioni private- ' ' . ' . '* 

' Qammia il'analm 
Eesclusiva depositaria la ditt.i 

L. Nidasio 
di Udine ( Fuou Poita Goraona) 

Trosso la medesima trovasi pure in ven­
dita piuicdii di g a ' u u o i ^ u , 18i ia , s e ­
g a r n e 0 c o c c o di ottima qualità, 

lelelono N. 103. In f,imiglia 380. 

i'à 

Biciclette DE LUCA 
(VEDI IH QUARTA PAGINA) 

. la salute delie donne, il.più efficace contro ja stitichezza,-jl mi-
I gfiqre dei'ricostituenti'. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2.25 — 

stragrande L. 7, Supplemento unico di cent. 80 pev ogni spedizione, 
'Pagamento antiéipàwUi Signori P.'SASSO'e FIGLI,"ONEGLIA," 

Produttori dei fampsl Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
itntte le buòne-Fafm8eÌB. •*'• ' " 

Rappresentante per 11 Veneto ; DE ST;E;1?AN1, VERONA. , , 

t^'-^^Mar-'^^Milana,; via Cavour,>2 ••" 
>Tia.PaKàdìd, 2 '^Bav Popolme,^ 

, GRANDE ASSORTIMENT€) 

Viuì tìhissimi Piemontesi delle colline d'Alba 

Nebiolo - Bapbei*a « Freisa 
.C<ei)tes|a)i IO al bieobiere — al litro centesimi.80 

tH«lif « I n i . veaohj l • o s A t ^ s l m i 8 0 mUm . b o t U a i i a 

Moscato spumante e Lambrusco cent. 80, alla boti. 
VINO DA PASTO cent. 80 al fiasco 

EoOelIente Caffo a macchina tx centesimi IO 

imOORI aiiissimi assortiti cent. IO al taSmò'- M4RS4U e VBHMODT a L. I al litro 

! 

Udine 
; , i n - i l s l t ;u Li.li' lictllD Colt FERNET, fstaggio gretis e ohi 'ioedisoe oarloUna doopin 

.r,ifiAI. riBNET COMPAKY Via CHulRtunl, t? KILAHO. 

«««leo Portentose 
^'«Ma e^atrtoaf Al i to cn l t ivo . 1ai8|>|>»ictliìra, Irui^el-
b i l i t ù , Co lo r i t o iclpli», l t a u c e i l i n « , l l l à t i i rb i bpoii" 
clkinlif 9n t« s t l u» l i , I t o l n r l (Il edoitROco, 1Vaii»ea-
TflrtiirlHiSt AnoaiitiH. Wevi-astnnla. 

I-1M r n ' l h t t , ^ ' . l ^ t S Kit f^RBi^viw. 



!I. PAESE 
IMWUliUMJUIiyilHIIII Hi.il!ililLIÌ'ÌfmU'-/»'.li.ll 

ÌH « iTtififli f) fìmm\ m\mmwm per il "PAESE,, presso l'Ainfiinistrazione M BiomalB in libine. Via Prefettara S. 8. 
»ania*-w.tw««njwi«»ithia tt^^irrti^iiitiM, 

Linee del HORD e SUD AMERICA 
eBIRVISBIO « A . I » I » 0 P O S T A L E S E T T I M À N A ' I Ì M Ì '' •• 

Rappresentanza sociale ff 
"Navigazione Generale Italiana,, 

(Sooielà rlimitrt Florio o llnhnltino) 
Oipiìate .vociate L 00.000.000 . . i , 

A J I C J » « »« '« to A. 54,000.000 

"^la" .A.q.-alle3a, 3Sr. && 

*' t a Veloce „ 
SocieiJ di Sotigajioiii) Italiana, » Taiiorè 

Viipilule mneaso e versato L. 11.000.000 

Udine • TTia I=t©f©ttTaxa, 3Sr. ± e 35'roselm.e parters.sas eia ca-E3 3iT O "^.A. 
1* A riohiealia ai dispensano biglietti per NEW-YORK fttrr. pAr l'intimo degli Stati ITniti, 

VAPOHE 
CITTÀ IH m i ; « K O 

CITTÀ u i T o n i : v » 

Compagnia 
La Velooe 

•a. o. I. 
H. O. X. 

La Velooe 

giugno 
12 
la 

per MONTEVIOEO e BUENOS-AYRES 
VAPORS l Compagnia' P,%rtenia 

B l i e . n a M A H e u E R ^ T A Vt.Q.t. 1 giugno 
ITAI^IA .(^op. ol. uuovo) La Telaoe U > 
HMHKI'A , n.Q.x. 21 » 

' AUfiKNTlIVA La Telooe 98 • 

I 

Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
li 15 Giugno 1908 partirà il vapore delia Veloce «WASHINGTON,, 

Partenza postalo da GENOVA per i'AMKRICA CENTRALK 
i." giugno 1906 - col piroscafo delia Veloce VENEZUELA 

lilnea' d a Aenova | i c r Wombay e lluue-KioiiR tu*»3, S IUVMÌ 
Linea da Venosia per-Alesaandiia ogni X6 giorni. Da UDIKE nn glotxlo ptinuh. ' 

Con viaggio dirotto fra Briniiisi e À.lCH4Rntlria nell'andata. 
.\ .U. — CoÌ!U!Ìden7.Q con il Mar HOSFO, ttombav 0 flong-Kong con partonzo da Oouovn. 

IL PHESBKTB AlSTSULLA IL PHIOEDBNTE (Salvo vuriaaioui).' 

Tfatlamento insuperabile - iliumìnaxione elettrica 
Sìacoottano p a s s e g g i e p i e nier<iipo>'qi]aljnqne porto dell'Adrinticn, Mar Nero, Modlterrunoo ; por tutto lo 

iÌQoa psoroltato dalia Sdctotà uo>' Mar Kosso, Indio China od oatrumo Or.titito 0 por lo Amoncho dol Nord. 
TELErOMO tt. a - a 4 » dol sud « Amonoa Contrale. TELEFONO N. 8 - 7 3 

Por corriHpondoD?,!! C a s e l l a p o a t s I e - S S * Par telogratnmi : Naviganioi^e. oppure Veloce, Udino 
Por intbrina'/.ioiii ed imbarchi passoggiori e meroi rivolg-ersi al Rappresentante 

dollc DUI'; Sociutti in UDIIIE il s ignor 
FARETTI ANTONIO 

T e l e f o n o 
Via Aquileja N. 94 e~Via Prefettura, N. 16 

«en:iia UH s o p r a a i B r a n d i e a p r o s s i di n u o v a o o n t r u s t o i a e . 

mix ÌB terza e quarta pagina a prezzi aiodìcissimi 
I.e rinomate tinture di A. Longega di, Venezia ,sO)»o vendibili presso il 

gornalo " Il l'acse „ ed il parrucchiere Gervasuttì in Mercatovecchio. 

La grande scoperta del seoolo 

IPERBIOTINA! 
Inniperabila rigenerafara del tgwgiw a tonica del n«f ri, 

Il mo'tdu di'l prol. Itriwn SiSitaard di Parigi, raali»>lo oom-
p'otiimontu ifimx inieiioiio, riiiTigorliiio e prolaags ia «ita, dit la 
forKa 0 «alato. — Uo'oo nmodio per preTOniro e ourafo l'upoplossia. 

Stabil." Chimico D / MAI.ESCHI - Fìì^nzo 
Gr tii oputooti » oonsulli per oorrlspondsnzi 

Successo mondiale - Eflfetto meraviglioso 

Wandeal In luti* la Farmaalw dati meeilK' 
h'Ipcrlnotitiiì iprupayata secomìo Ui farmiuopea aff^, tltlUegtio. 

TIPOGRAFÌA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MBHGJLTOVKCCHIO 

V I A PllKVllTTDRA 
Vu CiVOOR 

S P E G l A L I T A 
in acatole oarta da lettere e oartoQCÌnì iòMÌt^\B.ypapetieri^ notes 
ÌD poìltì, in toln ùi qualunquQ formato e prezzo, 

N O V I T À 
Àlbuma per cartolino in tatta tela tranbtsti t> fuoco, io peluche, 

in T.ola ed iD carta, 
Albuma per poesie, di qualsiasi presto e formato 
Latori tipoifrudoi e pabblioasioni d'ogni genere etsattomisfae 

e di ÌU880. 

PUEMI.\TA KABBHICA ASTE DORATE PER C0Bf(!Cl.,-
MBTKI di BOSSO ed Bso BOSSO tnodati.ed iD «sta 

La reclame è la vita idei commercio 
0O000OO00O0O«9»»9^'^' OOOOOOOOOOO. 

LAVORI TIPOGRAFICI e PUUfJLlCAZIONI DI J> 
9 OGNI GENEBH si ese^guiscono : presso la Tipografia -^ 

8" dol Giornale a prezzi di t.uUa convenienza. •= •<••'• ' * JK 

OOpOOO» 9 0 0 0 O » 9 t t e » O 0 O 0 0 0 0 O 0 0 0 

Carta per Baòhi presso le librerie M. Bardusco 
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Premiate coi Primi Prem.i 

BicicleUe "DE LUCA,, \ %^ 

della più volte - , 

PREMIATA FABBRICA J E 0 D 0 R 0 DE L U # A 
liMW^iWìW 

UDINE 
Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette "DjE LUCA,,, è date dalla reale loro perfezione, 

ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché :stanno alla pari colle migliori Marche conosfiiute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti ì 
miglioramenti possibili. • , . ... 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e /are pretuzi e condizioni così 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L. S 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Si accordano pagamenti rateali 

Garantite 
un anno ! 

Garantite 
un anno! 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANtCg • Fabbrica Casse forti • Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 

firande Deposito e Negozio MACCHJNE da: CUCIRE. 
. .s-^ 
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¥ia Ottnlels Manin, H. 9-10 

PREZZI KCCEZIQNALI. 

Preferite - Apprezzate - Ricercate 

^e^ 


